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																																			Poeta								 Giacomo	Leopardi	
	
																																				Poesia																										“A	Silvia”	
	

	
Scritta	a	Pisa	nel	1828	

	
																													Fa	parte	dei	 “Grandi	Idilli”		
	
	
	
	

Il	tema	della	poesia	
	
	

	
	
												“Pessimismo	Cosmico”																																																		“Natura	Matrigna”	
	
	
	
	
																	L’uomo	nasce	infelice																						Dà	l’illusione	della	felicità	
	
	
	
	

	
Non	si	potrà	mai	raggiungere	la	felicità			 sapere	di	non	poter	essere	mai	felici	

	
	
	
	
	
	
	
																								



A	SILVIA	
	

	
	
																																																					Della	giovinezza	
	
Silvia	è	il	simbolo			
																																																						Della	speranza	

	
	
Per	Leopardi																i	giovani	si	illudono	di	poter	raggiungere	la	felicità,	ma					

poi	i	sogni	non	si	realizzano	
	
	
	
Silvia												è	in	realtà	Teresa	Fattorini,	figlia	del	cocchiere	di	casa	Leopardi,		
																					morta	giovanissima	di	tisi	
	
	

																																																																come	 la	 protagonista	 della	 favola	 pastorale				
“Aminta”	di	Torquato	Tasso														

	 	
Leopardi	la	chiama	Silvia		

																																																																Silvia	 è	 anche	 l’anagramma	 di	 “salivi”	 ultima					
parola	della	terza	strofa	

	
	
	
Prima	parte	della	poesia	(vv.1-27)																													Tema	della	Memoria	
																																																																																																		

																																																																																
Quando	 Leopardi	 e	 Silvia	 erano								
giovani	ed	avevano	fiducia	nella	vita	

	
	
Seconda	Parte	della	poesia	(vv.	28-63)																												Tema	Riflessivo	

																																																																																										
Leopardi	 confronta	 il	 suo																		
destino	con	quello	di	Silvia	
																									

																																																																																						Lei	muore	e	lui	perde	le	illusioni	



A	SILVIA	
	

• Leopardi	inizia	la	poesia	chiedendo	a	Silvia	se	si	ricorda	dei	tempi	della	sua	giovinezza.	
	

• Poi	 continua	 a	 raccontare	 di	 come	 durante	 il	 mese	 di	 maggio	 lei	 trascorreva	 le	
giornate	svolgendo	i	lavori	femminili	e,	cantando,	immaginava	il	suo	futuro.	
	

• Il	poeta	talvolta	interrompeva	i	suoi	amati	studi	e	si	metteva	ad	ascoltare	mentre	lei	
cantava	e	mentre	tesseva	la	tela,	ammirando	il	paesaggio	intorno	a	lui.	
	

• In	quei	momenti	erano	entrambi	pieni	di	felicità	e	di	speranze.	Poi	rivolgendosi	alla	
Natura	Matrigna,	 chiede	 il	 perché	 non	mantiene	 ciò	 che	 promette,	 ingannando	
sempre	tutti	gli	uomini.	
	

• Infine,	 parlando	 di	 nuovo	 a	 Silvia,	 dice	 che	 prima	 che	 fosse	 arrivato	 l’inverno,	 lei	
moriva	a	causa	di	una	malattia,	non	riuscendo	a	vivere	i	suoi	anni	migliori,	né	a	parlare	
d’amore	con	le	sue	amiche	durante	i	giorni	di	festa.	

	
• Egli,	spiega	che	nel	frattempo	moriva	anche	la	sua	dolce	speranza	e	di	come	il	destino	

avesse	 negato	 la	 giovinezza	 alla	 sua	 vita.	 Si	 chiede	 come	 sia	 svanita	 la	 speranza,	
compagna	 della	 sua	 giovinezza.	 Si	 domanda	 se	 questo	 è	 quel	 mondo?	 Queste	 le	
speranze	di	cui	tanto	hanno	parlato	insieme?		Questo	è	il	destino	degli	uomini?	
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